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Per il costituzionalista la commissione avrebbe terminato 
«C'è modo di votare a ottobre, ma nessun partito lo vuole» 
La replica di Salvi: «I tempi li ha imposti la maggioranza» 
Alla Camera in seconda lettura la riforma per il Senato 

Barbera: «Sono già pronti 
i nuovi collegi elettorali» 
I collegi elettoriali sono pronti, il comitato che dove
va definirli per completare la ritorma elettorale, ha 
terminato il suo lavoro. Lo ha detto in polemica con 
tutti i partiti Augusto Barbera, mentre la maggioran
za ha preso tempo, fino a 4 mesi, per terminare il la
voro e far slittare le elezioni. Ogni collegio sarà di 
lOOmila abitanti, rigorosamente nei confini regiona
li. Salvi replica a Barbera. « . , . . , 

ROSANNALAMPUONANI 

BEI ROMA. Non è vero che so
no di là da venire, che stanno 
solo nella testa dei 14 tecnici 
del comitato ad hoc di palazzo 
Chigi. I nuovi collegi elettorali, 
che dovranno sostanziare la ri
forma elettorale maggioritaria, 
in realtà sono pronti. Ognuno 
•conterrà- lOOmila. abitanti, 
con variazioni in più o in meno 
fino a 1 Ornila. Devono essere 
entro i confini regionali, e co
munali, a meno che non si trat
ti delle aree metropolitane. In 
base alla popolazione si può 
dire che circa la metà dei col
legi sarà concentrata nel Nord 
d'Italia. -Eccoli, -dunque, "a 
grande linee. -, -"•• •• .-•'' , 

Della loro esistenza ne ha 
parlato, con accenti polemici, 
Augusto Barbera, durante un 

dibattito organizzato a Bolo
gna con il teorico della Lega 

' Gianfranco Miglio. L'occasio-
• ne era la discussione sulla ri-
• forma elettorale delle regioni. 
. le uniche orfane di riforma 

(come è noto province e co
muni ce l'hanno, e Camera e 
Senato stanno per averla, per 
questo, ha insistito Luigi Ma-
riucci, assessore agli affari isti
tuzionali dell'Emilia, bisogna 
fare in fretta). Ha detto il costi
tuzionalista del Pds che il co
mitato ha già fatto tutto. Del re
sto «disegnare i collegi è facilis
simo, se non ci mette lo zampi
no la politica». Naturalmente 
questo non vuol dire che l'iter 
è concluso, perchè le proce
dure sono complesse: lo sche
ma che alla fine il governo re

cepirà dal comitato dovrà es- , 
sere sottoposto, dopo 1S giorni 
dal varo della legge, al giudizio 
delle regioni e poi dovrà venire 
il parere delle commissioni 
parlamentari. Ma per tutto -
questo, ha aggiunto Barbera, ci 
vorranno due mesi, non quat
tro come ha stabilito la mag-

; gioranza. Insomma, aggiunge: 

; «Hanno voluto tirarla in lungo 
. per arrivare all'inverno e sicco
me nessuno vuole fare campa
gna elettorale con il ghiaccio si 
andrà a votare a mano o apri
le». Ma non si ferma qua la po
lemica: «C'è l'ipocrisia di (ulti, 
compreso il mio partito, nel di
re "presto" (le elezioni, ndr), 
ma tutti sanno che non sarà 

prima del 94». Dato questo, se 
ci fosse un po' più di limpidez
za, conclude Barbera, «si po
trebbe utilizzare lo scorcio di 
legislatura per fare la riforma 
elettorale delle regini». :-• ,y..;„-

Il sasso lanciato nello stagno ; 
da Barbera per ora è stato rac
colto solo dal suo collega di 
partito, Cesare Salvi. Gli altri 

«Dopo i Verdi incontreremo Orlando» 

Vìsani: «Con Ad vociamo 
ma-noti 

o e intesa 
Govèrno» 

«La cultura di governo non è un esclusivo appan
naggio di Mario Segni,..». Davide Visani, della segre
teria del Pds, rilancia l'obiettivo di un progetto di go
verno di tutte le forze progressiste. «Con Ad non cer
co polemiche. Sono forze decisive per costruire il 
polo che deve fronteggiare la Lega e assicurare il ri
cambio. Ma sono una parte di quel progetto». Dopo 
i verdi la Quercia incontrerà la Rete e i socialisti. 

ALBERTO L I I S S 

• i ROMA. ' «L'incontro con i -
verdi? È stato molto positivo. ••• 
Non solo per le valutazioni > 
convergenti. sulla ' situazione . 
politica e le sue scadenze, a -
cominciare dall'urgenza, di 
giungere al voto. Ma perchè 
abbiamo preso impegni di la- ,. 
voro comune. Per la realizza-
zione di un programma, di un ' 
progetto credibile per candi- ; 

dare la sinistra etutti I progres- : 

sisti, laici e cattolici, al governo . 
del paese». Parliamo con Davi
de Visani, coordinatore della '• 
segreteria della Quercia, poco : 
dopo l'incontro coi verdi ténu-
to a Botteghe Oscure. È solo il : 
primo di una serie di confronti -. 
che il Pds avrà con altre forze . 
progressiste e di sinistra: a co- • 
minciare dalla Rete,'e dai rap- : 

presentanti di un'«area sociali
sta» oggi assai frastagliata. . . 
' Col \entt avete parlalo delle • 
• prossime elezioni comuna

li? E magari delle voci che 

' parlano di un accordo tra Ad 
1 e Rutelli perchè a Roma U vi

cesindaco ala Alberto Mi
chelini?,. 

Non abbiamo parlato di alcu
na «voce»...C'è un comune ri
spetto per 'e scelte che auto
nomamente saranno fatte nel
le varie città. Ma anche un co
mune apprezzamento per il ; 
dato politico, fuori di alcuna 
contrattazione; del sostegno 
della candidatura Rutelli a Ro- • 
ma. A mio giudizio esistono le 
condizioni perchè Pds, verdi, 
Rete, Alleanza democratica, 
giungano a candidature unita
rie non solo a Roma, ma in 
tante altre città italiane come 
Genova, Venezia, Taranto, e 
nelTrentino. ,>• ....-•.._. 

Questo giro di Incontri è la 
, risposta del Pds alla nascita 

di «Alleanza democratica»? 
Non c'è alcuna polemica o 
contrapposizione. •. Bisogna 

convincersi che in questa fase 
di rinnovamento del sistema '. 
politico restano però valori e ' 
identità forti, che sarebbe sba
gliato pensare di annullare. In 
una società industriale avanza- ' 
ta avrà a lungo cittadinanza ' 
una sensibilità ambientalista, ' 
Cosi come il patrimonio di va
lori di solidarietà propri di un . 
partito radicato nel mondo del 
lavoro, come il Pds, è una ric
chezza per la sinistra. Ciò che , 
conta è un impegno serio e un 
metodo trasparente, senza al- ; 

cuna pretesa egemonica, per 
raggiungere l'obbiettivo del 
più largo schieramento pro
gressista per governare il pae-

. se. •... . . . . . . . . 
'. Uno schieramento Intorno 
al Pds? Questa è la preoccu
pazione che avanzano alcu
ni esponenti di Ad... 

' Abbiamo chiarito la nostra pò- ., 
sizione nel recente Consiglio 
nazionale. In Italia è andato in , 

\ crisi un asse di governo. La leg-
', gè elettorale, pur con i suoi 

gravi difetti, offre nuove regole 
per il ricambio politico. E ur
gente mettere in campo un 
progetto, un programma co
mune dei progressisti, e delle 
candidature comuni. Noi lavo
reremo per questo obiettivo, lo 
ripeto, senza egemonismi. 
Senza mettere avanti la forza 
dei numeri o accampare ren
dite di posizione. E nemmeno 
pensiamo alla costituzione 

preventiva di un «cartello della 
sinistra». Ma il processo politi
co che' è necessario deve ade-

' rire agli orientamenti reali del-. 
la gente, essere riconoscibile ; 
dalle vaste masse di elettori. , 
Quando Ad parla di un treno 
che si è messo in moto, a cui 
potranno agganciarsi altri va
goni, fa una battuta buona per 
i giornali. Ma che mi sembra 
contraddire un'esigenza che 
riguarda tutti. Una vera allean

z a di progressisti ha bisogno di \ 
• una sinistra larga, con radici 
robuste. Ricostruire questa 
realtà non puòessere conside
rato qualcosa di «aggiuntivo». 
Non verrà «prima». Ma nemme
no può venire «dopo», come se 
su quei vagoni dovessero esse
re caricate sole di truppe di 
complemento. 

Mario Segni sembra nutrire 
, più di una riserva sulla «cui-

, .' tura di governo» della slnl-
. stra. E si candida abbastan-
, za apertamente ad essere II 

vero leader, il futuro pre
mier, dello schieramento 
progressista. Michele Salva-

' 11, sulla Repubblica lo ha già 
candidato a quel ruolo... 

': Se cercassi la polemica, potrei 
ricordare che tra i promotori di 
Ad ci sono molti che effettiva-

" mente hanno governato, ma 
. per decenni al fianco di quella 
' De che oggi tutti additano co
me responsabile del disastro 
italiano. Ma non voglio altre 
polemiche. Dico che nel codi-

Augusto 
Barbera In 
basso:a 
sinistra Cesare 
Salvi, a destra 
Alberto Zuliani, 
presidente 
della 
commissione 
che ha 
ridisegnato i 
collegi 

partiti, quelli della maggioran
za, innazitutto, che hanno vo
tato il limite di quattro mesi per 
disegnare i collegi e approvare 
l'operazione, tacciono, colti in • 
castagna. Dice Salvi, respin
gendo l'accusa di ipocrisia: 
«Sia al Senato che alla Camera 
il Pds ha presentatoemenda-
menti, come Barbera ben sa, 
per ridurre a due mesi il termi
ne della delega per la defini
zione dei collegi. Comunque 
quello dei quattro mesi è un 
termine massimo». •• Questa 
obiezione era stata prevenuta ' 
da Barbera, che l'ha liquidata 
con un «ma tanto si prenderan
no tutto il tempo». Poi Salvi 
continua ricordando che Segni : 
propone tempi più lunghi per ' 
arrivare alla riforma del pre
mier. E quindi conclude: «Mi 
dispiace che vi sia da parte di 
chi crede in Ad una polemica ; 
continua con il Pds, anche su 
basi cosi inconsistenti: non è 
questa la strada per trovare gli 
auspicabili terreni d'intesa». < 

: Intanto, polemiche a parte, 
collegi a parte, l'iter delle rifor
me elettorali va avanti. Innan
zitutto quella del Senato è qua-

. si in dirittura d'arrivo. Ieri mat
tina è iniziata la seconda lettu

ra alla Camera che finirà con il 
voto prevedibilmente giovedì, 
per tornare poi a palazzo Ma
dama. La discussione ieri è sta
ta aperta dal relatore Sergio 
Mattarella che ha riepilogato 
Io schema, in linea con i detta
mi relerendari: turno unico, 
votazione in una sola giornata, 
sistema uninominale maggio
ritario per il 75% dei seggi, pro
porzionale per il restante 25% 
(con scorporo totale). Si vote
rà su un'unica scheda e non ci 
saranno soglie di sbarramento, 
come previsto invece per la 
legge di riforma per la Camera. 
Tra le novità anche l'abolizio
ne, ritenuta dai più incostitu
zionale, della norma «Scivolet
to» (dal nome del senatore pi-
diessino che l'aveva proposta) 
sul limite dei tre mandati parla
mentari. «Il Parlamento esone
ra se stesso dagli obblighi del 
rinnovamento e dell'autolimi-
tazione», è il commento di 
Concetto Scivoletto, il quale Fa 
notare che drammatizzando 
artificiosamente i dubbi sulla 
costituzionalità della norma, si 
tenta di «rinviare la questione 
ineludibile del ricambio della 
rappresentanza • parlamenta-

ce genetico del Pds c'è un atto 
di discontinuità con gli errori 

• consociativi del Pei. E che il 
nostro lavoro di questi anni, in 
termini di elaborazione cultu
rale e programmatica, mette in 

, campo un patrimonio di cultu
ra di governo. Nessuna presun
zione, e nessuna autosufficien
za, naturalmente. Ma questo 
dato ci è stato appena ricono
sciuto in tante città del centro 
del paese, dove la capacità di 
rinnovamento si è accompa
gnata al buon governo. E poi, 
lasciami dire che c'è un vec
chio vizio di subalternità nel 

. pensare che la sinistra possa 
essere credibile come forza di 
governo solo mettendo in 
campo gli uomini più vicini al 
centro. Infine, non è proprio 
Ad a parlare di pari dignità tra -
tutti i soggetti del polo progres-

-, sista da costruire? : .•,.... ,.,. 
E che cosa pensi dell'Idea di 

•<•••' giungere subito all'elezione 
diretta del premier? 

Non ci sono pregiudiziali, da 
.'. parte nostra, se il premier è 

collegato a una maggioranza. 
Ma escluderei che si possa ar
rivare a questa riforma in que
sta legislatura. O vogliamo vo
tare nel duemila? 

Non vuol polemiche, ma la 
polemica forse è oggettiva... 

. Non è vero. Noi abbiamo guar-
' dato con grande interesse al , 

progetto di Alleanza messo in ' 
campo nei mesi scorsi. Oggi 

Ad è un soggetto politico che è 
una parte di'quel progetto.; 
Non lo dico polemicamente. 
Registro un dato della realtà. E 
aggiungo che considero molto 
importanti le forze che oggi si 
riconoscono in Ad per formare 
lo schieramento capace di 
fronteggiare la Lega e assicura- , 
re un ncambio al vecchio siste
ma politico crollato. Il nostro 
atteggiamento sarà quello del 
dialogo e della ricerca dell'in
tesa. , - ;;.;.:.•.• •.;•',;•.•;'. . 

Ad, e Segni in particolare, 
parla pero di «porte chiuse» 
verso la Rete e Rifondazio
ne, r -

Con Orlando avremo nei pros
simi giorni un incontro. Noi ri
teniamo la Rete un soggetto 
importante per il progetto di 
cui stiamo parlando. C'è in 
questo movimento un patri
monio, soprattutto giovanile, 
di tensione morale contro l'il
legalità, nella politica e nella 
società, che è prezioso. E giu
dichiamo interessanti le posi

li coordinatore 
della segreteria 
del Pds 
Davide Visani 

zioni più recenti di Orlando, 
che vanno superando una cer
ta autosufficienza del suo mo
vimento. Anche da questo 

' punto di vista sarà importante 
la prova elettorale nelle città a 
novembre. Quanto a Rifonda
zione, ritengo gli atteggiamenti 
pregiudiziali un retaggio della 
vecchia politica. Ciòcneconta 
è l'asse del progetto su cui bi
sogna confrontarsi, che - per 
noi è del tutto chiaro - è un 
progetto per il governo. Sarà 
questo a selezionare le forze e 
le alleanze. Non l'erezione di 
nuovi steccati. Ma attenzione: 
il processo a cui dobbiamo la
vorare non può limitarsi ad un 
confronto tra «stati maggiori». 
Bisogna aprire una battaglia 
nel paese. Se non avanzeremo 
idee concrete sul fisco, sulle 
autonomie locali, sui servizi 
che non funzionano, sul lavoro 
e l'occupazione, se ci attarde
remo ancora nelle astrazioni 

. politiciste sugli schieramenti e 
le sigle, la Lega ha già la vitto
ria in tasca. 

Dal referendum dei Popolari 
Rutelli candidato a Roma 
Costa, pli, prende le distanze 
da Alleanza e dalla sinistra 

Verdi e Pds 
d'accordo su Ad 
«Niente fusioni» 
Proficuo confronto sui programmi tra Pds e verdi, 
che prendono le distanze da Alleanza democratica: 
«Un interlocutore, non un soggetto in cui confluire». 
Dall'incontro trae stimolo la candidatura di Rutelli a 
sindaco di Roma, confortata anche da un sondag
gio tra i Popolari. Di Segni parla D'Alema. «Noi non 
vogliamo litigare. Ma in Europa non governano ri
stretti gruppi illuminati promotori di referendum...». 

FABIO INWINKL 

•mi ROMA. Alleanza democra
tica è un interlocutore, non un 
soggetto politico in cui conflui
re. Al termine di un incontro, i 
dirigenti del Pds e dei verdi si 
ritrovano concordi in questo 
netto «distinguo» nei confronti 
della neonata formazione 
messa in campo da Mario Se
gni, dai repubblicani e da altri 
gruppi. «Rimaniamo nella sce
na politica italiana - precisa il 
portavoce dei verdi Carlo Ripa 
di Meana - con il nostro sim
bolo, i gruppi parlamentari, la 
federazione». Una messa a 
punto significativa, posto che 
nel comitato promotore di Ad 
figurano esponenti ambientali
sti del calibro di Fulco Pratesi e 
Francesco Rutelli. Da parte 
della Quercia si esprime una 
volontà di confronto e dialogo, 
di ricerca di una convergenza 
su programmi e candidati per i 
futuri impegni politico eletto
rali: tutto questo - sottolinea 
Massimo D'Alema - «senza 
pretese egemoniche ma con 
pari dignità, a prescindere dal
la forza numerica e dalla collo
cazione politica*. 
- L'incontro tra Pds e verdi.. 

svoltosi per due ore a Botteghe 
Oscure e concluso con valuta
zioni positive di entrambe le 
delegazioni, è il primo di una 
serie di confronti messi in can
tiere dal partito della Quercia 
con le altre forze progressiste, 
secondo le indicazioni emerse 
nella recente sessione del 
Consiglio nazionale. Tra questi 
interlocutori anche Ad, al di 
fuori di qualsiasi pretesa o 
«diktat». Nessuna ombra, allo
ra, sulla candidatura di Fran
cesco Rutelli a sindaco di Ro
ma, definito all'unisono «l'uni
co candidato credibile per il 
governo di Roma». E nelle stes
se ore viene reso noto l'esito di 
un sondaggio effettuato nella 
capitale tra gli aderenti al cir
colo dei Popolari «Roma euro
pea». Rutelli ha ottenuto 457 
voti, pari al 56,5 per cento. Al
berto Michelini, che punta al
l'investitura da parte di Segni 
per la corsa al Campidoglio, 
appena 91. «Un sondaggio inu
tile, senza l'avallo di Segni», ri
batte Michelini. E c'è tensione 
nella De romana, dove Publio 
Fiori e altri esponenti non lesi
nano le critiche all'incertezza 
dei vertici dello Scudocrociato 
nella scelta di un competitore 
autorevole di Rutelli. 

Sui rapporti non facili tra 
Pds e Segni ritoma Massimo 
D'Alema in un'intervista a «Pa
norama». «Noi non vogliamo li
tigare, anzi», garantisce il ca

pogruppo dei deputati della 
Quercia: «Crolla il sistema poli
tico, ma in Italia c'è chi conti
nua a pensare che la sinistra 
possa governare solo se subor
dinata ai moderati», «lo penso 
- precisa D'Alema - che che 
possiamo ricercare un'allean
za senza rinunciare a essere 
noi stessi. Del resto, in Europa 
coloro che governano non so
no ristretti gruppi illuminati 
promotori di • referen
dum...«.Segni, insomma, • «a 
quale blocco di interessi socia
li, a quali forze organizzate 
vuole legare la sua funzione di 
leadership?». «Non si sostitui
sce il governo della De - sostie
ne D'Alema - soltanto con il 
partito degli onesti. Parliamo 
di queste, invece di discutere 
se confluire in un contenitore 
preconfezionato in ordine 
sparso o tutti insieme, con o 
senza simboli». Il dirigente del
la Quercia non accetta poi di
scriminazioni sulla partecipa
zione ad uno schieramento 

. progressista». «Sono il primo 
ad essere convinto - spiega -

' cho , se si .ij>fv- mi p r o c e s s o ri,-! 
• geuer«-, - certo. (XtosuUa .ÌAWIA » 
regge il passo. Ma Inondazio
ne comunista è una realtà più 
complessa». . - • • . . • ' -

Duro il giudizio di Ottaviano 
Del Turco su Alleanza demo
cratica. «Ha la tendenza - ai-
ferma il segretario del Psi - ad 
essere un circolo di eletti, di
menticandosi degli elettori. 
Inoltre, sembra che non sem
pre si ricordino della gente vi
sto che, a sentirli, l'ultimo arri
vato ha sempre il compito di 
chiudere la porta». Una presa 

' di distanza da Ad viene anche 
dal segretario liberale Raffaele 
Costa. Nella sua relazione al 
Consiglio nazionale (che ha 

•'. convocato il congresso per la 
fine di settembre) Costa «chiu
de» a sinistra e disegna una ag
gregazione di stampo giscar-

• diano, che raccolga cattolici e 
laici che non vogliono acca
sarsi con il Pds. «11 Pri è proteso 
a sinistra in una sorta di auto
scioglimento - ha detto il se
gretario liberale - e la De è at
tardata in rissosità inteme: è 
necessaria, secondo Costa, 
una unione di centro per rac
cogliere i cattolici che credono 

. nel libero mercato e nel meri
to, gli esponenti repubblicani 
che non vogliono accasarsi 
con la Quercia, gli ambientali
sti e i libertari che non "veleg
giano" verso Occhetto. E i so
cialdemocratici che hanno le 
carte in regola, come Ferri». In
somma, una «grande abbuffa
ta» di centro destra. 

CHE TEMPO FA 

?$w ^i COPERTO "" PIOGGIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: fine settimana all'Insegna 
del bel tempo con temperature estive. Fanno ec
cezione le regioni dell'Italia settentrionale ed in 

. particolare tutte quelle località più profflme alla 
fascia alpina dove, a causa di infiltrazioni di aria 
più fresca e instabile attraverso i valichi montuo
si, si possono avere fenomeni di instabilità. Que
sto il risultato di una situazione meteorologica : 
controllata dalla presenza di un'aria di alta pres
sione localizzata su! Mediterraneo centrale. 
TEMPO PREVISTO: in mattinata prevalenza di 
cielo sereno su tutte le regioni italiane. Durante 
il corso della giornata sulle regioni dell'Italia set-. 
tentrlonale si avranno annuvolamenti irregolari, 
prevalentemente di tipo cumuliforme che potran- ' 
no dar luogo a fenomeni temporaleschi specie in -
prossimità dei rilievi. In aumento le temperature 
specie sull'Italia centrale e su quella meridiona
le e sulle Isole maggiori. 
VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: ancora una giornata soleggiata su tut
te le regioni dell'Italia centralo, dell'Italia meri
dionale e sulle isole maggiori con temperature 
In ulteriore aumento. Fenomeni di instabilità in
teresseranno durante il corso della giornata le 
regioni dell'Italia settentrionale e in particolare 
la (ascia alpina e la località prealpine dove sono 
ancora possibili manifestazioni temporalesche. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

16 
18 
21 
20 
19 
17 
1S 
20 
18 
17 
16 
17 
15 
14 

28 
29 
27 
27 
27 
25 
21 
23 
29 
30 
26 
27 
28 
29 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

15 
18 
15 
16 
12 
16 
13 
16 

18 
27 
18 
18 
18 
27 
19 
31 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potonza 
S. M, Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

11 
17 
16 
15 
17 
16 
14 
21 
19 
22 
20 
15 
14 
16 

28 
29 
26 
28 
29 
28 
28 
27 
30 
28 
29 
28 
35 
27 

ESTERO 

Londra 
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ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 
7.30 Rassegna stampa -

,8.15 Dentro 1 latti, Con Massimo Rl-

8.30 Ultlm'ora 
9.10 Voltapaglna Cinque mluti con... 

NannyLoy 
10.10 Filo diretto. - I l decreto sul l 'oc

cupazione-. Le opinioni di A. 
Megale, R. Morose e F. Mort i l -
laro. Per Intervenire tei . 
06/6796539-6791412. ' -

11.10 «Profondo blu». I mari d' I tal ia. 
Con P. Capone e un col lega
mento con la Goletta Verde. 

11.30 Un sindaco par Roma. Le voci 
del comitato prò Rutelli 

12.30 «Olio ore». Sett imanale di in-
tormalzonl sindacal i 

13.10 Consumando Ambiente 
14.30 Weekend sport 
15.30 lo e la Tv Con Giul iano Montal-

do. -•••.• 
16.10 La «rivoluzione» Italiana. Ste

fano Di Michele intervista 
Giampaolo Pansa :• •• 

17.30 Libri: «DI questo passo». Inter
vista a Sergio Zavol l . 

18.15 Sabato roc* 
Dal 23 luglio al 9 agosto lesta 
nazionale di Italia Radio a Bo
sco Albergati (Mo) : 
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